Non mi pento (Parole: Marnit Calvi — Musica: Marco Anzovino, Marnit Calvi)

Lui si muove nello spazio.
Lui diventa desiderio.

Lui conosce ogni sentiero
che lo porta fino a me.

Lui mi parla,

lui si scalda,

disorienta tutti i sensi.

Lui conosce anche la forma
del mio cuore e del mio corpo.
E ne segue gia i profili,

sa tirare a sé i miei fili,
quelli di una marionetta
senza applausi, senza fretta.

Non mi pento
di lasciarmi afferrare.
Non mi pento,
perché lui sa di mare.

Lui rapisce coi suoi occhi,
si destreggia nei discorsi,
lui sa bene darli a sorsi

e disseta il mio pensiero,
Lui lavora la sua terra,

ci coltiva l'ambizione.
Non sa essere felice.

Si protegge con gli scarti
di passioni a basso costo,
le divora di continuo.

Con i brividi cattura,

son gazzella, lui ghepardo.

Non mi pento
di lasciarmi afferrare.
Non mi pento,
perché lui sa di mare.

Non mi pento

se per lui sono luce nella notte.
Non mi pento,

avro cura della notte.
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